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Lombardia in pillole

23.864 km2 di un territorio ampio e diversificato, di cui 20%, pari a 4.786 km2, in provincia di Brescia

46% montano, 35% collinare, 19% pianeggiante

10 milioni di abitanti e alta densità di popolazione, 

di cui 1,3 in provincia di Brescia

Infrastrutture, impianti industriali, attività produttive e servizi

di rilevanza nazionale e internazionale, agricoltura produttiva

1516 Comuni (205), 23 Comunità Montane (5) e 12 

Province: la Lombardia è tra le regioni italiane con il maggior 

numero di enti locali e territoriali

BRESCIA PRODUTTIVA:

118.914 imprese (34.133 artigiane)

Vocazione manifatturiera, alta qualità, esportazione

Settore primario trainato da zootecnia

Poli fieristici (Brescia, Montichiari, turismo (laghi, Rocca Anfo)

BRESCIA TERRITORIO

1 km reticolo idraulico regionale, 45 corsi d’acqua

4 autostrade, 3 strade statali, 130 provinciali

1 aeroporto



Quadro nazionale*

Terremoti italiani degli ultimi 50 anni: 

perdite economiche di 3.55 M€/anno,

circa metà per costi diretti (danno abitazioni)

* Fonte. Dipartimento della Protezione Civile Nazionale

2013-2018

115 eventi nazionali/anno

50% regioni colpite

10.000.000.000 € danni



I rischi in Lombardia

57 comuni in zona sismica 2 

(52 BS)

1.028 comuni in zona sismica 3

(153 BS)

1.280 comuni

(1,5 Mio residenti/8 Mio in Italia distribuiti su 

tutte le province)

1.289 km2 BS

1.224 comuni

(BG, BS, CO, LC, PV, SO, VA)

488 km2 BS  

318 (37)



La strategia di Regione Lombardia per 

prevenire e gestire il rischio

➢ Conoscere per decidere 

➢ Parola d’ordine: pianificare

➢ Fare cultura

➢ Fare sistema



Conoscere per decidere: il geoportale

Portale di accesso al patrimonio 

informativo cartografico 

dell’infrastruttura per l'informazione 

territoriale della Lombardia (IIT)

• 250 mappe tra cui 7 mappe 

storiche di uso del suolo

• 165 banche dati scaricabili 

(vettoriali e raster)

• Oltre 2.000 layer

Tutti  liberamente accessibili via 

web

24.300 utenti ogni mese



Conoscere per decidere: le mappe del 
PGRA

P3/H

P2/M

P1/L

Categorie elementi esposti



Conoscere per decidere: attestato del 

territorio

100 tipi di dati che riguardano l’ambiente, il territorio ed i rischi considerati

dal Piano Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi (PRIM).

FREE ONLINE

59.670.340 pixel X 110 livelli = 6.563.737.400  dati

Dettaglio: 20x20 metri

IFFI 144.669 frane censite

PTR 49 mappe tematiche

PRIM 33 mappe di rischio/pericolosità 

COSA E’ STATO FATTO IN QUESTI ANNI?

254 banche dati geoportale

• Geologia (litologia, corsi d’acqua)

• Sorgenti di rischio (frane, alluvioni, 

valanghe, sismica, aziende pericolose)

• Clima (precipitazioni, fulminazioni, 

temperature)

• Pianificazione (classe fattibilità geologica,

• zonazione acustica, vincoli paesaggistici,

• aree naturali protette)

• Capacità di risposta (opere difesa suolo, 

monitoraggi, piano di protezione civile)

• Ambiente (qualità aria, zonazione acustica)



L’organizzazione: il servizio regionale di 

protezione civile 1/2

Tra il 2004 e il 2017

Mobile app per

Android e iOs

per diffusione 

allerte di 

protezione civile



L’organizzazione: il servizio regionale di 

protezione civile 2/2

1.460/1.516 comuni dotati

di piano di protezione

Civile (203/205 BS)

2017-2018:

340 corsi

8.000 partecipanti

campagne

in-formative annuali

60/70 piazze

700/800 volontari 

5/10 campi

scuola estivi
promossa da 

Presidenza

del Consiglio

FORMAZIONE IN E-LEARNING

Corso base per operatori e volontari

free online

https://fad.servizirl.it/course/index.php



PARTNERSHIP PUBBLICO PRIVATA (PPP)
su base volontaria

in riferimento alla Direttiva Europea 114/2008 
recepita dal DLgs 61/2011

SETTORE TRASPORTO

rotabile

ferroviario

aereo

SETTORE ENERGIA

elettricità

gas

Protocollo per il monitoraggio e la sicurezza 

delle infrastrutture critiche in Lombardia

17 soggetti 

aderenti



Chiavi di lettura e proposte

➢ Conoscere: informarsi sui rischi, 

consultare piano di protezione civile comunale

➢ Decidere: valutare i danni che può subire l’impresa (beni produttivi e persone)

➢ Agire: investire in prevenzione strutturale locale per eventi frequenti/poco frequenti

assicurarsi per eventi estremi (eventualmente)

divulgare conoscenza e cultura al personale aziendale

Fare formazione e cultura insieme

Collaborare per progettare percorso 

formativo di settore per il personale degli 

impianti produttivi sui temi della 

prevenzione e della gestione 

dell’emergenza


